La sfida
Un giorno alla fine della scuola di Molino Nuovo,

il Matheus mi lanciò una sfida: - Dusan, vieni al

campetto di Molino Nuvo verso le sei, faremo una

partita a basket. Ti batterò Dusan -.

Io andai [e] a casa e riflettei essendo in dubbio se

andare o rifiutare la partita ma mi feci coraggio

e andai al campetto; Quando io vidi il Matheus

che mi stava aspettando, pensai solo a vincere.

Il Matheus mi propose: - È meglio se ci riscaldiamo

prima della partita, con un gioco, giochiamo a

orologio -. Io accettai.

Il Matheus ed io eravamo in pareggio finché non

arrivò il Nicolò che anche lui voleva sfidare qualcuno,

[alloca] allora ci mettemmo daccordo: Dusan contro Matheus,

Nico contro Matheus.

Ed è da li che iniziò la vera sfida. Era tutto un

gioco di finte e di velocità io feci il primo canestro,

il 2°, 3°, il 4°, io vinsi la partita perché mi ero impegnato.

Morale prima di sfidare qualcuno lo si

deve vedere giocare.
